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 La ripresa dell’economia globale sta rallentando a causa di diverse sfide. L’attività 
economica mondiale è influenzata dall’alta inflazione e da restrizioni nei finanzia-
menti. Negli Stati Uniti, la crescita economica sta diminuendo, mentre in Cina il re-
cupero dell’attività sta perdendo slancio, dopo un periodo di benefici dalla rimozione 
delle politiche di contenimento legate alla pandemia.
Anche se i servizi continuano a mostrare dinamiche positive nelle principali econo-
mie, il settore manifatturiero si sta indebolendo, riducendo le prospettive di crescita 
per il commercio internazionale, nonché le quotazioni delle materie prime e dei pro-
dotti energetici. Questo calo nell’attività manifatturiera ha portato all’abbassamento 
dell’inflazione al consumo nei maggiori paesi industrializzati, ad eccezione del Giap-
pone, dove l’inflazione di fondo resta ancora elevata.
Le principali economie avanzate continuano a implementare politiche restrittive, 
con la Federal Reserve degli Stati Uniti e la Bank of England che hanno segnalato 
possibili aumenti dei tassi di interesse. Tuttavia, i mercati finanziari internazionali si 
sono normalizzati dopo periodi di turbolenze legate a episodi di crisi bancarie negli 
Stati Uniti e in Svizzera.
Nell’area dell’euro, la fase di debolezza ciclica persiste, con una leggera diminuzione 
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del prodotto nel primo trimestre e stasi nella primavera. Mentre il settore manifat-
turiero è ancora in calo, i servizi stanno registrando un’espansione. L’inflazione al 
consumo è scesa, ma l’inflazione di fondo è ancora alta. La Banca Centrale Europea 
ha nuovamente alzato i tassi ufficiali e ha adottato misure per gestire il programma 
di acquisto di attività finanziarie.
In Italia, la crescita del PIL si è interrotta nella primavera a causa della contrazione 
del settore manifatturiero e di investimenti frenati dalle condizioni di finanzia-
mento restrittive e prospettive di domanda meno favorevoli. Tuttavia, il saldo di 
conto corrente ha beneficiato dell’andamento favorevole del costo dei beni energe-
tici e gli investitori esteri hanno dimostrato interesse per i titoli italiani.
L’occupazione è in crescita, superando i livelli pre-pandemici e le retribuzioni si 
stanno rafforzando ma rimangono inferiori al rialzo dei prezzi. I margini di profitto 
stanno aumentando leggermente, con differenze tra i vari settori.
L’inflazione al consumo è ancora alta, ma in primavera ha mostrato un calo, soprat-
tutto nella componente energetica. Ci sono segnali di frenata anche nei prezzi dei 
servizi. Le previsioni indicano un rallentamento della crescita del PIL nel triennio 
2023-2025 e una marcata riduzione dell’inflazione nei prossimi anni, riflettendo il 
calo dei prezzi delle materie prime energetiche.
Le proiezioni economiche sono caratterizzate da un’elevata incertezza, con rischi 
al ribasso per la crescita legati a fattori geopolitici e finanziari. Tuttavia, i rischi 
per l’inflazione sono bilanciati. 
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Circolare INPS - Modifiche 
apportate dalla legge 29 
dicembre 2022 n. 197  
alla disciplina del Reddito  
di cittadinanza

Il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ha 
istituito il Reddito di cittadinanza a partire da aprile 2019 come misura di politica 
attiva del lavoro per garantire il diritto al lavoro, combattere la povertà, l’inegua-
glianza e l’esclusione sociale. Successivamente, questa misura è stata rinominata 
Pensione di cittadinanza, ed è destinata a persone anziane appartenenti a nuclei 
familiari composti da individui di età pari o superiore ai 67 anni. La pensione è ade-
guata agli incrementi della speranza di vita.
Il testo fa riferimento a diverse circolari che forniscono indicazioni sui requisiti per 
accedere al Reddito di cittadinanza, alle modalità di erogazione, ai controlli e agli in-
terventi legislativi successivi al decreto-legge. Inoltre, la circolare illustra le modifi-
che introdotte dalla legge di Bilancio 2023 alla disciplina del Reddito di cittadinanza. 
Successivamente, si prevede di fornire ulteriori indicazioni sulle nuove misure di 
inclusione sociale e lavorativa introdotte da un decreto-legge successivo.  
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Cessione del credito ed evasione 
fiscale

L’evasione fiscale e il riciclaggio sono fenomeni strettamente collegati tra loro. Se-
condo il Rapporto annuale UIF 2022, l’Unità ha ricevuto oltre 155.000 segnalazioni di 
operazioni sospette nell’anno precedente, registrando un aumento del 11% rispetto 
all’anno precedente. Nel contesto di queste segnalazioni, circa un quinto riguarda 
situazioni connessi con l’evasione fiscale. All’interno di questo gruppo, particolare 
rilevanza è data alle sospette frodi nelle fatturazioni e alle possibili cessioni di cre-
diti di imposta fasulli.  
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ISTAT - Prezzi al consumo

Nel mese di giugno 2023, l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera col-
lettività (NIC) mostra una variazione mensile nulla e un aumento del 6,4% su base 
annua, in linea con la stima preliminare e in calo rispetto al mese precedente. La 
decelerazione dell’inflazione è principalmente dovuta al rallentamento dei prezzi 
dei beni energetici non regolamentati, dei servizi relativi ai trasporti e degli ener-
getici regolamentati, mentre i prezzi degli alimentari non lavorati contribuiscono al 
sostegno dell’indice generale.
L’inflazione di fondo, che esclude gli alimentari freschi e gli energetici, rallenta ulte-
riormente, così come quella che tiene conto solo degli energetici. La crescita annua 
dei prezzi dei beni e dei servizi mostra un rallentamento, riducendo il differenziale 
inflazionistico tra i due comparti.
I prezzi dei beni alimentari, per la cura della casa e della persona e dei prodotti 
ad alta frequenza d’acquisto mostrano una diminuzione nell’aumento tendenziale. 
La stabilità dell’indice generale su base congiunturale è influenzata da dinamiche 
opposte di diverse componenti, come la crescita dei prezzi dei servizi relativi ai 
trasporti e dei servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona, contro la di-
minuzione dei prezzi degli energetici regolamentati e non regolamentati.
L’inflazione acquisita per il 2023 è del 5,6% per l’indice generale e del 4,9% per la 
componente di fondo. L’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) mostra un 
aumento mensile dello 0,1% e un aumento annuale del 6,7%, confermando la stima 
preliminare.
L’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) 
registra una variazione mensile nulla e un aumento del 6,0% su base annua. Nel se-
condo trimestre 2023, l’impatto dell’inflazione misurata dall’IPCA è maggiore sulle 
famiglie con minore capacità di spesa rispetto a quelle con livelli di spesa più elevati, 
e rispetto al trimestre precedente, il rallentamento dell’inflazione è più marcato per 
il primo gruppo. 
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Affari economici e finanziari UE

Il bollettino di informazione quindicinale dell’Ufficio RUE della Camera riporta le princi-
pali attività svoltesi a livello dell’Unione europea nel periodo 3-16 luglio 2023. Tra queste:
•	 La Presidenza spagnola del Consiglio dell’UE ha presentato le priorità per il secon-

do semestre 2023.
•	 Parlamento e Consiglio hanno raggiunto un accordo provvisorio sulla proposta di 

regolamento a sostegno della produzione di munizioni. 
•	 È stato firmato un memorandum d’intesa per il partenariato strategico e globale 

tra l’UE e la Tunisia. 
•	 La Commissione europea ha presentato proposte per l’uso sostenibile delle risorse 

naturali e la sostenibilità del trasporto merci. 
•	 È stata approvata definitivamente la regolamentazione sulla sostenibilità delle bat-

terie e dei rifiuti di batterie.
•	 La proposta di revisione della quarta rata di pagamento del PNRR è stata trasmes-

sa alla Commissione europea. 
•	 La Commissione europea ha pubblicato la relazione annuale sul controllo dell’ap-

plicazione del diritto dell’UE, il quarto Rapporto annuale sullo Stato di diritto e 
l’European Innovation Scoreboard 2023. 

•	 Il Parlamento europeo ha assunto una posizione in prima lettura sulla proposta di 
regolamento per rafforzare l’ecosistema europeo dei semiconduttori (normativa 
sui chip). 
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Agenzia delle Entrate: si al 
Superbonus se l’immobile diviene 
abitazione principale alla fine dei 
lavori

Secondo l’Agenzia delle Entrate, il soggetto che acquista un immobile inagibile e intende 
effettuare un intervento di demolizione e ricostruzione per renderlo abitabile può fruire 
del Superbonus nella misura del 90% delle spese sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 
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2023. Tuttavia, per poter accedere al beneficio, l’immobile in questione deve essere desti-
nato ad abitazione principale al termine degli interventi agevolabili.
Per essere idoneo al Superbonus al 90%, il contribuente deve rispettare alcune condizioni 
specifiche:
•	 L’intervento deve essere avviato dal 1° gennaio 2023.
•	 Il contribuente deve essere una persona fisica (non un’impresa, arte o professione).
•	 Il contribuente deve essere proprietario dell’immobile o titolare di un diritto reale di 

godimento sull’unità immobiliare.
•	 Il contribuente deve avere un reddito di riferimento che non supera i 15.000 euro.
•	 L’unità immobiliare oggetto dell’intervento deve essere adibita ad abitazione principale.
Inoltre, l’Amministrazione finanziaria ha chiarito che la verifica del rispetto di queste 
condizioni riguarda solo gli interventi iniziati a partire dal 1° gennaio 2023 e che il requi-
sito della destinazione dell’unità immobiliare ad abitazione principale può essere applica-
to utilizzando la definizione contenuta nel comma 3-bis dell’articolo 10 del TUIR (Testo 
Unico delle Imposte sui Redditi), secondo cui “per abitazione principale si intende quella 
nella quale la persona fisica, che la possiede a titolo di proprietà o altro diritto reale, o i 
suoi familiari dimorano abitualmente”.
Infine, è importante sottolineare che anche nel caso in cui l’unità immobiliare non sia 
adibita ad abitazione principale all’inizio dei lavori, il Superbonus spetterà sempre a con-
dizione che l’immobile sia destinato ad abitazione principale al termine degli stessi. 

ANAC: Linee guida 
Whistleblowing in vigore dal 15 
luglio

L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha annunciato che a partire dal 15 luglio 
2023 entreranno in vigore le nuove Linee guida, definite dalla Delibera n. 311 del 12 luglio 
2023, riguardanti la protezione delle persone, comunemente chiamate “whistleblower”, 
che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e delle normative nazionali (decreto legi-
slativo 10 marzo 2023, n. 24). Queste nuove Linee guida sostituiranno quelle precedenti 
adottate dall’ANAC con la delibera n. 469/2021 e forniranno indicazioni e principi da se-
guire per gli enti pubblici e privati riguardo ai loro canali e modelli organizzativi interni. 
L’ANAC si riserva di adottare ulteriori atti di indirizzo successivamente.
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INPS: IA per chiedere informazioni

 L’INPS ha reso noto, tramite il messaggio n. 2659 del 14 luglio 2023, di aver avviato 
una sperimentazione basata sull’Intelligenza Artificiale di tipo generativo nell’ambi-
to del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). L’obiettivo di questa iniziativa 
è semplificare l’accesso e l’orientamento alle prestazioni fornite dall’Istituto, fornen-
do risposte più immediate, accurate e utili per i cittadini. Grazie a questa sperimen-
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La finalità della nuova normativa sul whistleblowing è duplice. Da un lato, mira a garan-
tire la libertà di espressione e di informazione, inclusi il diritto di ricevere e comunicare 
informazioni, nonché la libertà e il pluralismo dei media. Dall’altro lato, rappresenta uno 
strumento per combattere (e prevenire) la corruzione e la cattiva amministrazione sia 
nel settore pubblico che in quello privato.
Le persone che fanno segnalazioni forniscono informazioni che possono portare all’in-
dagine, all’accertamento e alla persecuzione di violazioni delle norme, contribuendo così 
a rafforzare i principi di trasparenza e responsabilità delle istituzioni democratiche. L’o-
biettivo delle nuove norme è proteggere coloro che si espongono attraverso segnalazioni, 
denunce o, con la nuova pratica della divulgazione pubblica, contribuiscono a identifica-
re e prevenire situazioni dannose sia per l’amministrazione o l’ente di appartenenza sia, 
di conseguenza, per l’interesse pubblico collettivo. Questa protezione viene ora ampliata 
ed estesa a soggetti diversi da chi effettua la segnalazione, come il facilitatore o le perso-
ne citate nella segnalazione, dimostrando l’intenzione del legislatore europeo e italiano di 
rendere questo istituto un importante presidio per la legalità e il corretto funzionamento 
delle amministrazioni e degli enti.
La nuova disciplina, contenuta nel decreto legislativo n. 24/2023, avrà effetto a partire 
dal 15 luglio 2023 per i soggetti del settore pubblico e per i soggetti del settore privato 
che hanno avuto, nell’ultimo anno, una media di lavoratori subordinati, con contratti di 
lavoro a tempo indeterminato o determinato, superiore a 249. Le segnalazioni e le denun-
ce fatte all’autorità giudiziaria fino al 14 luglio 2023 continueranno ad essere regolate dal-
la legislazione precedente e dalle vecchie Linee guida dell’ANAC. Per i soggetti del settore 
privato che hanno avuto, nell’ultimo anno, una media di lavoratori subordinati inferiore 
a 249, la nuova disciplina entrerà in vigore dal 17 dicembre 2023. 
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“Dedicata a Te”: carta acquisti per 
le famiglie indigenti

Il 12 luglio 2023, il Consiglio dei Ministri ha presentato la carta acquisti per beni ali-
mentari chiamata “Dedicata a Te”, con l’obiettivo di aiutare le famiglie meno abbienti 
nell’acquisto di beni alimentari essenziali. Questa nuova social card è destinata alle 
famiglie con almeno tre membri e viene assegnata su base territoriale seguendo cri-
teri specifici di priorità, tenendo conto della composizione familiare e della situazio-
ne economica, soprattutto se i nuclei familiari soddisfano i seguenti requisiti:essere 
iscritti nell’Anagrafe della Popolazione Residente e avere un ISEE ordinario valido, 
che non superi i 15.000 euro. 
La prepagata sarà assegnata direttamente dai Comuni alle famiglie con tre compo-
nenti, senza la necessità di presentare una domanda. Gli enti territoriali invieranno 
una lettera di assegnazione della social card e forniranno tutte le istruzioni per 
ritirare la carta prepagata del valore di 382,50 euro presso gli uffici postali. Con 
la carta “Dedicata a Te”, i cittadini beneficiari potranno usufruire di uno sconto 
del 15% aggiuntivo rispetto alle promozioni normalmente offerte presso gli esercizi 
commerciali che hanno aderito alla convenzione MASAF-GDO-Confesercenti. 
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tazione, gli utenti possono interrogare il motore di ricerca sul Portale dell’INPS e 
interagire con un Assistente virtuale in grado di “dialogare” con loro, poiché memo-
rizza le domande poste e le risposte fornite durante la conversazione.
L’Assistente virtuale ha diverse funzionalità: Supporta l’utente in modo specifico 
riguardo all’argomento ricercato. Instaura un dialogo con l’utente, utilizzando an-
che il contesto della conversazione, per migliorare progressivamente l’efficacia delle 
risposte. Risponde a domande specifiche fornendo informazioni dettagliate e, quan-
do necessario, link al Portale internet per ulteriori approfondimenti e azioni. Aiuta 
l’utente a chiarire la propria domanda richiedendo eventualmente ulteriori dettagli. 
Tra le caratteristiche più innovative, è possibile fare domande di tipo logico-com-
parativo. Ad esempio, è possibile chiedere informazioni sulle differenze tra diverse 
prestazioni offerte dall’INPS o capire se si possiedono i requisiti per accedervi for-
nendo informazioni specifiche come l’età o il numero di figli a carico. 
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INPS: RdC e regime transitorio 
sino al 31 dicembre

Con il messaggio n. 2632 del 12 luglio 2023, l’INPS fornisce informazioni sulla disci-
plina transitoria per il Reddito di cittadinanza fino al 31 dicembre 2023.
Si ricorda che a partire dal 1° gennaio 2024, il Reddito di cittadinanza sarà sosti-
tuito dall’Assegno di inclusione (ADI) e dal Supporto per la formazione e il lavoro 
(SFL).
Inoltre, l’INPS evidenzia gli effetti del Reddito di cittadinanza sulla percezione 
dell’Assegno unico e universale.
Nonostante rimanga confermata la disposizione generale che prevede il riconosci-
mento del Reddito di cittadinanza per un massimo di sette mensilità e, comunque, 
entro il termine del 31 dicembre 2023, l’articolo 13, comma 5, del decreto-legge n. 
48/2023, modificando l’articolo 1, comma 313, della legge n. 197/2022, stabilisce che 
tale limite temporale non si applica ai beneficiari del Reddito di cittadinanza che ab-
biano comunicato all’INPS l’assunzione in carico da parte dei servizi sociali entro i 
sette mesi e comunque entro il 31 ottobre 2023. Di conseguenza, tali beneficiari po-
tranno continuare a usufruire del Reddito di cittadinanza fino al 31 dicembre 2023.
Tuttavia, trascorsi i sette mesi di fruizione del beneficio senza che sia stata effet-
tuata la comunicazione all’INPS da parte dei servizi sociali tramite la piattaforma 
GePI del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, entro il termine indicato e 
comunque non oltre il 31 ottobre 2023, l’erogazione della prestazione verrà sospesa 
e potrà essere riattivata, includendo le mensilità sospese, solo dopo la ricezione 
della comunicazione.
Inoltre, in base al comma 6 dell’articolo 13 citato, che modifica l’articolo 1, comma 
314, della legge n. 197/2022, non si applica il limite massimo delle sette mensilità 
di fruizione del beneficio per i nuclei familiari che includono persone con disabi-
lità, secondo la definizione stabilita dal regolamento sull’ISEE, di cui al D.P.C.M. n. 
159/2013, minori o persone di almeno sessant’anni di età. 
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